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POSITIVI RISULTATI DEL VIAGGIO DI GRONCHI A PARIGI 

L'esigenza di migliori rapporti con l'Est 
riconosciuta nel comunicalo sui colloqui parigini 

Accordo sulla necessità di favorire le intese che possano condurre al disarmo, sul Vicino e Medio Oriente, sul rafforzamento dei 

legami economici fra Italia e Francia - Esitazioni nella delegazione italiana verso alcuni aspetti delle iniziative distensive francesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A R I G I , 27 — A c o n c l u ­
s i o n e «Iella risiici in F riluci ci 
del presidente Granelli dal 
palazzo dell'Eliseo è stalo 
diramato questa sera il se­
guente coutuiiiccito eoi iuimihi 
Jrunco-itulieino: 

« Nel corso della risiici che 
il pres idente «Iella Repubbl i ­
ca i tal iana mi. Gronchi ha 
.tatto al signor Itene Col / / . 
prcs idoi i lc del la Jlt,*#>nf»l>iic-fi 
j n i i i c e s c , si sono svolte a 
l'aridi dal 25 al 27 aprile 
varie eonversnn'ont cai han­
no partec ipa lo il .sif/nor ( ìn / / 
M o d e l , pres idente del Con­
siglio dei ministr i francese, 
nonché i ministri c/eoli Affari 
Esteri dei due paes i , s ignori 
Gaetano Martino e Christian 
Pinean. 

' Iti tali conversazioni, che 
s o n o s i a l e impronta le ad ano 
.spirito di umic i . in e di s t r e t -
ta collaborazione, si e r i c o -
uosc iufo e ò e nel l 'at tuale s i ­
tuaz ione europea e mondia le 
e necessar io dare part ico lare 
i m p u l s o noli sforzi / inora 
lot t i da 7>orle occ identa le j>er 
garantire «mi p a c e durevole 
fondata stella giust iz ia . L.a 
Franc ia e l'Italici c o n t i n u e ­
r a n n o in part icolare a dare 
a l l a NATO il toro intiero 
contr ibuto , e a g i r a n n o di 
c o n c e r t o allo scopo di impri­
mere a tale organ i smo , ne l 
ccitii/io economico e sociale 
«• cnl l icrale. «li s c i l a p p i a n i 
a conferirgli la sua intiera 
portata, 

Il comunicato finale 
« La /"'rancia e l'Italia d a ­

ranno d ' a l t r a parte tutto il 
loro appoppici, senza e s c l n s i -
va contro c/ i iancpie. ad oc/ni 
progetto che valyu a rene /e re 
pia int imi i l egami es i s tent i 
j r a le n az ion i dell'Europa 
occidentale, offrendo a l Con­
siglio d'Europa tutte quelle 
poss ibi l i tà d'azione clic o l i 
•sono necessar ie per svolgere 
pienamente le funzioni di 
in i z ia t i ca e di direz ione che 
pli s o n o proprie. I due paes i 
.vi pongono come obbiettivo 
una inteprnzione europea 
«Ita ad offertila re la comu­
nanza di idee e di interess i 
che pia esiste «I disopra d e l l e 
/ r o n l i e r e nnciniiali . 

« Musandosi sulle realizza­
zioni o l i f a n t e in cpicsti set­
tori essenziali, c o n v i e n e c e r ­
c a r e di s tabi l ire tra l'est e 
l'ovest rapporti piti fidu­
ciosi e più a t t i c i che in 
)>assato. Ques to reivvicinu-
meutn sarà reso più age­
vole dalla s o l u z i o n e di pro­
blemi urgenti comr quello 
del la riuii i / ìcazioiie del la 
G e r m a n i a nel la n^icrtà n o n ­
c h é que l lo de l l 'a t tuaz ione ili 
i m sistema di sicurezza eu­
ropea / o n d a t o su basi e q u e 
e solide. Animate da questo 
spirito, la Francia e l'Italia 
attribuiscono speciale inte­
resse ai « eoo* ia t i attualmen­
te in corso sul problema del 
disarmo. I d u e porcrui r i -
tengono che progressi rapidi 
in tale, settore non m a n c h e ­
r e b b e r o di eserc i tare una 
influenza benefica sul c o m -
7>!esso del la s i tuaz ione i n t e r ­
naz iona le e compiranno di 
comune accordo tutti o l i 
.sforzi necessari per p iunpere 
a risulrati concret i . 

• S o n o stati e saminat i con 
particolare attenzione i pro­
blemi attualmente in primo 
p i a n o ne l l ' ins ieme del bac ino 
mediterraneo. E' apparso 
evidente che ogni pregiudizio 
olia pace e alia sicurezza in 
tale settore mondiale tocca 
direttamente gli interessi dei 
due paesi, e che di conse­
guenza i due governi do­
vranno continuare a m a n t e -
nersi in stretta consultazione, 
allo s copo di dare ogni p o s s i ­
b i l e efficacia a quella politica 
di s tabi l i ta e di equi l ibr io 
che sola sembra o t t a a p o r -
rare r imedio alla crisi attuale 
vel V i c i n o Oriente. 

« / d u e govern i sono c o n ­
cordi ne l ritenere necessaria 
la realizzazione di nuovi pro­
gressi nel l 'opera di coopcra ­
z ione economica già iniziata 
tra j due paesi, a cui contr i ­
buisce attivamente il c o m i t a ­

to misto /ruiifcj-ifciliuiio i s t i ­
tuito lo scorso anno. Misuri? 
concrete , il crai e s a m e sta ;ier 
giungere a termine, n o n 
i i iai icheraiiuo di u r e r e f ru t ­
tuosi risultati in tale campo. 

• l.a r i s i la a Parigi del 
presidente Gronchi hu per­
plesso in tal modo di appro­
fondire e rafforzare que l l a 
int ima comunanza di vedute 
che e s i s te tra i due popoli 
amie» ed al leal i . Alla vigilia 
di important i ««'«oziali, r i n ­
contro ha permesso di gettare 
le basi «li un'azione c o m u n e 
per la .solu:ioiie dei princi­
pali problemi e.sistenli nel 
m o n d o «• soprattutto in Eu­
ropa e nel bacino m e d i t e r ­
raneo • . 

Il comunicato, come si ve-
de , c'> redatto in termini piul-
losto generic i . s ebbene non 
m a n c h i qualche formulazione 
che costituisce una n o t i l a 
rispetto al passa lo . Non p o ­
terà essere a l t r iment i , dato 
il l i r e l l o del l ' incontro e i l i ­
mil i c h e la Costituzione- di 
nomino dei due paesi pone 
a l l ' a z i o n e del presidente del­
la IcVpuhhlieu. K' «/uiudi al 
c o n t e n u t o de l le «•onrersazioni 
di Parigi e agli sviluppi che 
esse possono avere nel p r o s ­
s i m o futuro che euvorre rl-
farsi per cercare di formu­
lare un primo « indizio . 

Un fatto è c er io ; il r iappio 
a Parigi, alla luce delle con­
versazioni che si sono avute 
e degli arpomeut i che sono 
stati toccati, si è rivelato tale 
da aprire al la d ip lomazia 
i t a l i a n a , per la prima volta, 
forse, dopo l 'adesione al patto 
atlantico, prospettive n u o v e 
di rec i s ione radicale del suo 
orientamento. 

Ciò è dovuto, ]irima di tutto, 
al momento particolare' in cui 
«pcesto incontro fruiieo-itcìliu-
iio al m a s s i m o l i re l lo e av­
venuto; in secondo luogo al 
fal lo c h e la Francia è. in 
questo m o m e n t o , il paese che 
t e n t a d i impostare l'azione 
più realist ica per far uscire 
il sistema delle alleanze o c c i ­
d e n t a l i . e (a stessa politica 
del l 'occ idente , dal le difficoltà 
che la paralizzano. 

A Parigi, il pres idente 
Cìrouchì si è trovato di fronte 
a interlocutori che non ave­
vano bisogno di essere con-
rint i del la necess i tà di una 
revisione della politica atlan­
tica e degli sf r iunenti di 
questa politica. 

Lo s tesso particolare calore 
con cui il presidente della 
/(«•pubblica italiana «'* stato 
accolto qui . cost i tu isce una 
ulteriore indicazione in q u e ­
sto senso . Gronchi , difatiì, 
agli occhi drilli attual i go­
vernanti della Francia, è 
l'uomo dei discorsi d'Ameri­

ca. colui il quale non h a 
esi tato a definire il r iarmo 
un « tragico lusso per l'Ita­
lia ». A quest'uomo, i diri­
genti francesi si sono r irol t l 
con grande franchezza, s i c u r i 
di trovare in lui un in ter lo ­
cutore s ens ib i l e e spregiu­
dicato. 

Revisione necessaria 
Il governo di Parigi ritiene 

che il sistema delle al leanze-
tradizionali si sia ormai a 
tal punto scredi tato da non 
poter più costituire il solo 
quadro del l 'azione d i p l o m a ­
tica «.* polìtica dell'occidente. 
Di qui, « suo a r r i s o , la n e ­
cess i tà di una revisione che 
non si l imil i a correzioni 
marginali, ma che investa la mar gii 
sostanza. 

Non si tratta di b a l l a r r i a 
questo s i s tema «io piuttosto 
di impedire che esso s e r r a a 
rendere «lif/icollo.sa, se non 
sterile addirittura, la n e c e s ­
s a r i a , iuer i tab i l e trattativa 
«•ol res lo del mondo per risol­

vere le grandi quest ioni a n ­
cora api'rte, da que l l a fon­
damentale del disarmo a 
quella della Germania , della 
s icurezza europea e della 
pace nel Aledio Oriente . Na­
sce ili qui, da q u e s t o orienta­
mento. la proposta francese 
di rendere all'ONU, final­
mente, la sua funzione i m i -
versale. Più concretamente, 
nasce di cpii la proposta di 
non limitare il dibatt i lo , in 
seno al Consig l io della NATO 
all 'applici izione dell'artico!»! 2 
del l'atto atlantico, ma di 
sperimentare anche altri 
mezzi, ad esempio quel lo «li 
cost i tuire , sot to Tepida «!<•(-
l'ONU e con la partec ipaz io­
ne, quindi, de l l 'Unione So­
vietica, unii sorta di pool «lei 
c ap i t a l i da investire nelle 
zone so l tosr i luppule . 

La stessii coi icczuinc sta 
al la b a s e del modo di vedere 
le questioni del medio e del 
c i t i n o Oriente : inni esaurire 
!«• Ira l tat ire nel l 'ambito delle 
granili potenze, «inzi «/elle tre 
prandi potenze occidental i , 

ina « c r e a r e il contatto con le 
parti direttamente interessa­
te, a cominciali- dall'Egitto. 

.Sappiamo che vi e s i a l o chi 
ha ritenuto a s sa i audace, e 
persino pericolosa, «picstu 
impostazione dei dirigenti 
della Francia, ed lui consi­
gliato - pruden :n ». « c i r c o ­
s p e z i o n e » . ««illesa ». /•'ran­
c a m e n t e , non comprendiamo: 
se si ujìerma, infatti , come 
ha latto Gronchi nel suo d i ­
scorso di ieri sera al Celiai 
d'Chsav, die la storia «'«im­
milla. e che e vano, perciò, 
rimanere ancorati a fin-mule 
superali', si deve pur c o t i c c -
niri' c h e dui pillilo di cista 
del l 'occidei i te , la strada pio-
posta dalla Francia ruppie-
seuta il t enta t ivo più | e | i ce 
per cercare di non r i m a n e r e 
i n d i e t r o rispetto alla realtà. 

E' troppo presto }ier dire 
quale misura d'intesa si p a ­
in i I r o r a r e per l'azione co­
mune che (a /•'rancia propone 
oggi all'Italia; lo si vedrà nel 
corso della riunione ilei Con­
siglio a t lant ico / issala a Pa­

rigi iter i primi di maggio. 
Peni e Itene si sappia fin 
ilo ora c h e se nonostante 
tutti i patet ici r ichiami alla 
storia e alla geografia, l'in­
contro Jruiico-iti i l iaiio non 
d a r à l a t t i j frutti che può 
dare, non è a Parivi che 
Insogna «-crearne le respon­
sabil ità, ina a Poma. 

La Francia non ci ha p r o ­
posto «li rorese iare li- nostre 
a l leanze , ci ha proposto di 
concordare un'azione comuni: 
ihe contr ibuisca ad a/ fret tare 
d processo di rec i s ione del la 
politica del riarmo p e r m a ­
nente e dri blocchi contrap­
posti; di una pol i t ica, c ioè , 
che, oltre ad aver portato 
il mondo sulle soglie della 
guerra, si rivela oggi inadatta 
a risolvere gli stessi problemi 
ilo l'accidente ha di fronte. 

Imperdonabi le sarebbe se 
la diplomazia i t a l i a n a sì la­
sciasse sfuggire l'occasione 
preziosa che le r i e n e offeriti, 
cer tamente (a più favorevole 
ili questi ultimi unni. 

AI.IM.UTO . lAlOYl l . l . I .O 

PALAZZO CHIGI SU POSIZIONI PIÙ' ARRETRATE RISPETTO ALLA FRANCIA 

Riserve del ministro Mar t ino 
sul valore di un accordo sul disarmo 

l'ini con/l'reir/.ii stampa all'uinhiisciata italiana 
nanu'iitc con Coti/ e insita le nf/iciin' Dassault il 

( » ronchi 
centro atomico 

s mctmtia imo-
di Sudai/ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARICI , 27. — Le c o n v e r ­
sazioni franco i ta l iane sono 
prat icaniente Unite questa s c ­
ia , anche se il pres ide iue 
Gronchi si tratterrà sul suolo 
francese s ino ci domani s c i a , 
quando, dopo la vis ita e un 
breve discoi so al c imi tero m i ­
litai*: i tal iano di Ulitfny. ixir-
tivà da D o i n i a n s d i r e t t a m e n t e 
per Roma. Gronchi ha v is i ta to 
questa matt ina le ofHeine a e ­
ronaut iche D.iKsault e Saint 
Cloud, soiT«_-imando.si l u n g o -
m e n t e davant i al la ca tena di 
moutaK^io defili aere i s u p e r ­
sonici . Nel noincrriKKtu, il p r e ­
s idente si è recato a Sac lay , 
dove s o r s e il più importante 
centro di studi nucleari f ran­
cesi e in serata ha partec ipato 
al m a n «ala all'Oliera. 

Tra una vis i ta e l'altra ha 
a v u t o luo^o un nuovo i n c o n ­
tro tra i due presidenti , o l la 
presenza di Martino. G u y 
Molic i e Pineal i . Dopo il c o l - I 
loquio. svol tos i ne l lo s t u d i o ! 

«lei pres idente francese al lo 
hl iseo. Gronchi ha in lrat te -
nuto a co laz ione , nel suo a p ­
partamento privalo , le s tesse 
personal i tà ed ulti e. francesi 
e i tal iane. 

OtfKi poiuciiKiiio, al le Ifi 
nella aede de l l 'ambasciata di 
Italia Mart ino ha tenuto una 
c o n : e r e n / a s tampa ai g iorna­
listi francesi e italiani, f a c e n ­
do il punto dei problemi d i ­
scuss i in tre t i n n i i «> r i spon­
dendo ci una ser ie di domande . 

N«vlla sua esposiz ione, il m i ­
nistro d e s ì i esteri si è s for­
zato di far risultare c o m e 
«piasi « le l lni t ivamente s m u s ­
sati i contrast i fra le due <H-
ploniazie . m a ha in pratica 
confermato c h e «niella i tal iana 
si trova, su numeros i e imp«)i_ 
tanti problemi , in posizioni 
sos tanz ia lmente più arretrate 
e m e n o c o n s e s u e n t i r ispetto a 
quel la francese nel l 'nzione por 
il < r i n n o v a m e n t o » della pol i ­
tica occ identa le . 

Mart ino ha dotto c h e i c o l ­
loqui f ranco- i ta l i an i h a n n o 

U.\A GHAiM.ll-: VITTOHIA I1KI LA VORATORI IN LOTTA 

Ripristinalo quest'anno in Spagna 
il Primo Maggio festa del lavoro 
Un comunicato ministeriale ne ha dato l'annuncio nella Gazzetta Ufficiale 

MA nitro. . 
zett.i Uffici.il 
par.-o o.sizi un 
ma «iel minist 
ron. il «piale 

'.'.. — Sulla G.iz-
:• yi>.aiuola è a|>-
eoniutiie.ito a fir-

ro del Lavoro Gi-
.imiimcia clic da 

«liiest'ann.i sarà ripristinata ia 
Spatria la fis'.ivha t\ol Prima 
MasS'o. d i e era stata abolita 
con la presa «iol potere da par­
te dei falangisti. Il motivo di 
tale decisùme. secondo il co­
municalo. e t|Ucl!o di render.-
oiiiaSKio al P.ip.i, clic l'arma 
<cor.-o riranobbe ! i Giarn.it i 
dei ^voratori . designando»» 
«piale fi-sM dei lavoratori cat­
terei . 

Sta di fatto però che il ric<v 
noseimeato spaz ia lo Kiunse 
oc-n un .i:i:ii) rìi ritardo rispetta 
al Fap... e proprio mentre iiija 
vastissima agitazione sindacale 
e in atto in tutto il paese. n«>-
nasMntc le repressioni, le ser­
rate. le iterine di iniiiliaia di 
licenzi..rea-:;*.:. Non c'è dubbio 
du::o.uc che la vera ragione pei 
cai e sNi*.i ripristinata I.» festa 

del Prilli i Magitio è nel tentati­
vo iti eaiu'tliare uli animi dei 
lavoratori in lotta, mentre si 
continua però a respinsere il 
principia stesso della trattativa. 
Nonostante «piesto. il riconosci­
mento del Primo Maggio è una 
grande vittoria dei lavoratori 
spagnoli, i «piali sapranno far­
ne la riattataima per altri suc­
cessi. nache su', terreno del sa­
lano e s i quello «Iella l ibertà 

DISGUSTOSO CRIMINE NEGLI U.S.A. 

In vecchio negro lapidato 
per diverlmienlo nell'Alabama 

B I R M I N G H A M (Alabama. 
Stat i l 'mt: . ) 27 — U n v e c c h i o 
predicatore n e g r o c h e c o n d u ­
ceva u n a m u c c a l u n g o u n a 
strada alla periferìa di H u n t s -
v;I!e, ne l la S t a t o d i A l a b a m a . 
e stato ucc i so a s a s s a t e per 
d iver t imento da un gruppo d. 
razzist i b ianchi . 

II feroce de l i t to è e w c n u t o 
d o m e n i c a . I bianchi , cer to 
• Doc » Hill, vent iduenne , e 
q u a t t r o suoi accolit i , res identi 
ne l la c o m u n i t à d ì N e w Hope, 
p e r c o r r e v a n o \a s trada in u n a 
a u t o m o b i l e scoperta , b e r s a ­
g l i a n d o i passant i negrj c o n 
dei m a s s i raccolt i n e : d i n t o r ­
ni. s e c o n d o il loro preferi to 
* sport d o m e n i c a l e ». 

Il pred i ca tore negro , ta le I~ 
C. B a l d w y n , d i s e t t a n t a anni , 

è s ta to co lp i to «il capa da un 
sas so di o l tre c i n q u e eh:!:. 
che lo ha ucc iso . 

Marilyn Monroc 
non sposerà Miller 

H O L I A ' W O O D . 27. — M a ­
ri lyn Monroe ha s m e n t i t o ieri 
che s ia in v i s ta un s u o m a ­
tr imonio con Arthur Mil ler . 
l 'autore d i « .Morte di un com­
messo viaggiatore » e n u m e ­
rosi altri noti d r a m m i . « N o n 
ho intenzione di sposarmi con 
nessuno — ha detto la famosa 
attrice. Si tratta di u n a v o c e 
infondata c h e corre g ià da 
qualche mese . Inoltre, a q u a n ­
to ne so. Arthur Miller è « p o ­
sato », 

Adenauer dichiara 
di preferire 

una Donnea di forza 
mcm.1 NO. 27. — Adenauer 

ha fatto oggi la Mia rentree 
pol i t ica d o p o la vacanza in 
Sv ìzzera pronunc iando la r e ­
lazione al congresso de l s u o 
pai t i to . a Stoccarda . Nel c o r ­
so de l la s u a espos iz ione eg l i 
ha fatto a l c u n e affermazioni 
pol i t iche impronta te a part i -
coiai e durezza e a u n a o s t i ­
nata perseveranza su l la l inea 
tradiz ionale de l la s u a po l i t i ­
ca. Il Cancel l iere ha resp in to 
la posiz ione espressa d u r a n 
:e la sua a<se::/a vìal >;w mi 
nistro degl i esteri , V o n B r e n ­
tano. il quale a v e v a de t to c h e 
la Repubbl ica federale p o ­
trebbe intenders i d i r e t t a m e n ­
te con l 'URSS sul prob lema 
del la unif icazione, s e non si 
riterrà sos tenuta a suff ic ienza 
dagli occ idental i , ed ha affer­
m a t o c h e egl i non in tende f a ­
re « esper iment i » in pol it ica 
es tera , m a r imanere l e g a t o al 
p a t t o a t lant i co e ag l i a m e r i ­
cani . 

Egli ha a m m e s s o rabb iosa ­
m e n t e c h e que l la c h e eg l i 
pre fer i sce è la pol i t ica di for­
za. al la q u a l e s e c o n d o lui n o n 
si c o n t r a p p o n e l 'a l ternat iva 
de l la d i s t ens ione , bensì d e l l a 

debolezza ». A s u o a v v i s o 
infatt i la n u o v a s i t u a z i o n e i n ­
ternazionale , c h e egl i d e p l o ­
ra. der iverebbe dal non a v e r 
fatto abbastanza s u l t erreno 

del la mi l i tar izzazione e « in— 
tegraz ione » del l 'Europa occ i ­
denta le . 

Durante il dibatt i to seguito 
al le dichiarazioni «li A d e n a u e r . 
ii Cance l l i ere è stato crit icato 
da u n o dei suoi più diretti 
col laboratori , il prof. Fr ieden-
.-burg. «lei comi ta to e secut ivo 
«lei partitti. il quale ha soste­
nuto t^he A d e n a u e r avrebbe 
«Invino fare di più per pro­
m u o v e r e contatt i fra Bonn e 
Mosca. 

Fr iedenshurg ha dichiarato 
che l'unità «Iella G e r m a n i a 
sarà poss ibi le .-olianto nel ca­
so di un m u t a m e n t o de l lo re­
lazioni germano-sov ie t i che , ed 
ha invi tato A d e n a u e r a rea­
l izzare ima « adeguata politi­
ca •• al riguardo. 

Nuove nomine 
nel «foyerno pohieco 

m o s t r a t o esseri1 a s so lu tami li­
te indispensabi l i - per la p.:ce 
e u r o p e a u n a collaliora/ . iotie 
s t re t t i s s ima tra ì d u e paesi 
in s e n o a tutti gl i organ i smi 
in ternaz iona l i . Egli ha poi 
fat to la s tor ia del graduaic-
r iavv ic ina im-nto tra Krane-a 
e Ital ia, da Santa M a r g h e ­
rita al la v is i ta di M e n d e -
Kranee ed ha af frontato i 
p r o b l e m i concret i , t i to lo pel-
t i tolo . c o m i n c i a n d o dal i 'a i -
Iean/.a a t lant ica . 

« S u q u e s t o problema — ha 
det to il min i s tro deg l i esteri 
itdliaiio — la concordanza di 
opinioni è r isultato e s s e i e 
quasi totale . Tra breve , a v r e ­
m o <i Parigi la r iun ione del 
Consig l io a t lant ico , durante la 
q u a l e «lovrnmio e s sere a l f r o n -
tate quest ioni essenzia l i . Kran. 
cin e Italia s o s t e r r a n n o la 
stessa l inea per la. so luz ione 
di tali quest ioni o, in part ico­
lare. per l 'appl icazione «lel-
l'articolo d u e del Pat to a t l a n ­
tico. E' da t e m p o — ha c o n ­
t inuato Mart ino — c h e noi 
s o s t e n i a m o che l'nllctiu/.u 
at lant ica d e v e trovare una 
sol idarietà , non mil i tare , ina 
socia le , pol i t ica ed e c o n o ­
mica *-. 

In risposta a l la d o m a n d a «li 
u n g iornal i s ta . Mart ino ha 
precisato, su ques to tema, che 
alla r iunione del Consig l io 
a t lant ico non sarà presentato 
un piano c o m u n e . i n g l o - f i a n -
cese . ma « ognuna de l l e «lue 
parti sosterrà le proposte d e l ­
l ' a l t ra - . E" noto, infatti , che . 
m e n t r e Mart ino sos t i ene ia 
necess i tà che in iz ia t ive e c o ­
n o m i c h e e sociali s iano prese 
ne l l 'ambito del la NATO, e nei 
l imit i ristretti «iella « a p p l i c a ­
z ione del l 'art icolo 2 *-, s econdo 
la vecch ia e immobi l i s t ica for­
mula di Palazzo Chigi, la 
Francia ausp ica la pianif ica­
z ione di q u e s t e in iz iat ive n e l ­
l 'ambito un iversa l e de l l e N a ­
zioni Coi te . 

Mart ino ha poi d ichiarato 
che nei Medio Or iente non 
suss i s tono d i v e r g e n z e tra l 'Ita­
lia e la Francia e c h e i d u e 
naes- sono decisi a s tudiare 
una so luz ione acce t tab i l e sia 
da Israele che dagl i arabi . I e ­
ri. a ques to nroposi lo . Mart ino 
a v e v a roso nato che il governo 
'tnltnno ha inv i ta to Nasser a 
Roma. 

V e n e n d o al problema più 
sp inoso e n;ù dibattuto , o ' ie l -
!o del la s icurezza europea e 
-Iella unif icazione del la O e r -

Bulganin e Krusciov 
(CunlinuailuDt «UH* l pagina) 

do. Grazie per essere r e n u t l 
fru noi. Vi auguro un buon 
vinyyin di ritorno in pa-
t ria ». 

Già in precede»:« lìulga-
nin aveva espresso il suo rin-
(iraziameuto agli ospiti bri­
tannici in una conferenza-
.•niiiipu tenuta stamane alla 
Ci-ntial Hall. Ai -la» giorna­
listi presenti il pres idente 
del ('ousiglio dell'URSS ave­
va letto una dichiarazione 
IK'IICI «pini»- si r iassumerà il 
pensiero del governo snpi'e-
ticn sui colloqui «ppcuci c«»u-
(•liisi. .S'è n TU nci.s-cnridcre eli e 
durante le conversazioni si 
errino incoii/rcilc alcune dif­
ficoltà, .. urlando contro sco­
gli subacquei >•. Huff'uniii 
di'eivi riconoxcìutti c/ic »-n-
triunlie le parti si erano iti-
mostrili»- coiisupi-roli de l la 

7'eriuitifitci lei lettiirci del le 
dichiarazioni Uulgiinin e Krtt 
sciov hanno detto di essere 
pronti a r i spondere cille do-
muiicfe dei piorncilisti. 

Una valanga di domande 
xeriite e «>ru!i liei iiiiticicciulo 
per un momento di sommer­
gere i due dirigenti sovietici: 

I).: S ie te soddisfatti del le 
accogl ie i i / e r icevute in tirati 
Bretagna'.' 

R. «li Bulganin: .S'ìunio sod­
disfatti, niolt«) soddis/uffi . 

U.: C o m e Krusciov conci­
lia la v ua uHcrmu/.iotic. se­
condo cui la catena de i di­
vieti importi agli scambi 
commercia l i dovrà prima o 
poi esseri' spezzala, con l'ul­
tra a irerma/ io i ie , M-COIKIO cui 
l 'URSS non intende creali ' 
difficoltà tra la (Iran Breta-
tagna e gli Stati Uniti'.' 

R. di K i u - c i o v : Non sido 
non r o v i n i n o creare dif/ìcol-

inaiiia. Mart ino ha det to c h e 
l'Italia considera la r iunit ica-
/.iotie c o m e parte in tegrante 
del problema del la s icurezza 
europea e elio non si pini p a r ­
lari- ih s icurezza, senza aver 
prima o t t enuto la riunif ica-
/ i o n e «Iella Germania . 

<• 11 solo d i sarmo — ha p r ò . 
segui to Mart ino — non è suf­
ficiente. Il d i s a r m o tota le è 
utopist ico, que l lo progress ivo e 
conti o l iato è una misura p a r ­
z ia le che non basta a parare 
gli eventua l i attacchi al la si 
cure zza europea . B i sogna . 
quindi , agg iungere al d i sar ­
mo. la riunifìetizione de l la 
Germania •». Il min i s tro ha 
sogg iunto c h e d i sarmo, s i c u ­
rezza e unillcaz.ione tedesca , 
sono e l ement i de l lo s t e s so 
problema, c h e bisogna r i so l ­
vere c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

In risposta al la d o m a n d a di 
no g iornal ista . Mart ino ha i n ­
dicato che . a n c h e su ques to . 
la d ip lomazia i tal iana resto 
ancorata a vecch ie , i m m o b i l i ­
s t iche posizioni , m e n t r e q u e l ­
la francese è al la ricerca dei 
mezzi atti a sbloccare la s i ­
tuazione. • l.a Francia — egli 
ha det to — punta sul d i sarmo, 
m e n t r e noi p u n t i a m o sul la 
r iuni f ica / ione del la Germania . 
'•omo fattore e s senz ia l e per la 
sicurezza -v 

Conc ludendo . Mart ino ha 
riaffermato l ' ind i spensab i l i tà 
del l 'unità europea , oggi un 
:•>(>• se»issa. ed ha affermato c h e 
il pr imo passo «lei «- r i lancio 
europeo - può essere l 'Euru-
font: è nel la pross ima r i u n i o ­
ne de l la <- piccola Europa -» c h e 

i vedi.'i MI q u a l e terreno si 
potrà trovare un accordo por 
un n iercato c o n n i n e dell'enei*. 
;ia a tomica . 

Al la d o m a n d a s e l'Italia ve ­
da con favore u n viaggi») a 
Roma di B u l g a n i n e Krusc iov , 
Mart ino ha r isposto: -• S a r e m o 
felici «li r iceverl i , perchè s i a ­
mo convint i che i contatt i 
umani sono ut i l i ss imi - , l ,a r i ­
sposta. «lata l ' importanza «iei 
tema, ha des ta to interesse , il 
minis tro degl i esteri , tut tavia . 
ha trovato opportuno m i t i g a r -
'a con una battuta a lquanto 
dubbia Egii ha af fermato di 
aver a v u t o g-.à de i •• contat t i 
•iman: - con Bu lgan in . a v e n ­
do dormito a Nuova Delhi 
ne l lo $ le ? sa l e t to che a v e v a 
asnifafn -;I pr imo minis tro .so­
viet ico . 

.ur.rsTO rANCAi.ni 
i 

I.OMUt.V — Il « p r e m i e r » I-àlrn (;i destra) 
i'im\v>.irjTiii Krust-li)v 

si accomiata dal 

V A R S A V I A . 27. — l! P o r -
'.avvento ha assegnato oggi 
tutti i portatogl i che i m i 
avev . ino più t i tolare in . -e-
.Caito ai *T\vn:i mutament i 
in s e n o .-.1 gove:rio . 

A d a m RapaC/vi è stato n o ­
minato min i s tro degli Esteri . 
Sfef-in Z o l k . e w s k i mi iLs tm 
de'.'.'I.-tnizione primaria o 
Zofja W.isiklow.-sri.i ministri) 
de'.'a Giust ìz ia . 

ST.-mislaw S k r z o s / e n w s k i . 
s ino ad ora minis tro deg'.i 
Esteri, è >tato n o m i n a t o s e ­
gretario vie! Cons ig l io di S t a ­
to mentro l 'attuale segre tar io 
de'. Cons ig l io ,1: S ta to . M a -
rinn Rybicki . è s ta to n o m i ­
nato a v v o c a t o genera'.e de l io 
S ta to . 

E P a r l a m e n t o ha dec i so 
inoltre di riabi l i tare un gr i ip -
r o di alt: ufficiali arrestati 

|no". 19àl con il g e n e r a > M a -

Il lolelono seigrclo di Eden 
riiKlato in un "giallo TV 99 

(Vnl inaia eli londinesi si diverto­
no a telefonare al pi-imo ministro 

rian Sp>T-hal*ki. e x - v i o e m i -
ni-'.ro de l la Di fesa . Gl i u'.ti-
mi quat tro ufficiali di ques to 
gruppo, o c ioè S t a n i s l a w T a -
lar. Marir-*i Utnik . 
Jureck: e Wlad imir 
sono >tati libera*,: 
i-cor-o. 

L O N D R A , 27 — Un i n c h i e ­
si.» e s la ta aper ta a Londra 
per accer tare in qual m o d a 
.1 n u m e r o s e g r e t o di te le fono 
del pr imo min i s t ro Eden sia 
s tato reso noto in u n o s p e t ­
tacolo te l ev i s ivo . 

Il fatto e a c c a d u t o in o c ­
cas ione de l la t rasmiss ione di 
un d r a m m a g ia l lo . Ad u n c e r ­
to punto , u n o degl i attori d i ­
c e : * S e v i minacc ias sero . 
c h i a m a t e il n u m e r o s e g r e t o 
Whitehal l 5422, c h i e d e t e il 
n u m e r o in terno 1785 d a n d o la 
p a r o l a d ' o r d i n e Curtain Kai­
ser. e potrete par lare d i r e t t a ­
m e n t e al n r i m o min i s t ro ». 

Il d r a m m a era s tato rappre_ 
! s en ta lo a l tre v o l t e su l l e «cene. 

Mar-rxi 'ma mai alla te lev i s ione . Q u e -
Roiruti .; Ma vo l ta gli spet tacol i o v e -
n i a r t e d i i v a n o il t e l e fono sot to m a n o 

ed il r i sul tato è s ta to che . ào-

>o il programma. « q u a l c h e 
cent ina io » d; persone ha c h i e 
sto :l n u m e r o indicato . Ro l lo 
a l tro capo del filo, una v o c e 
si e l imitata o r i spondere: 
*. P o s s o dirvi so l tanto c h e 
yaesto è u:i ufficio g o v e r n a ­
t ivo -. 

Sciopero generale 
nel porto di Buenos Aires 
B U E N O S A I R E S . 27. — Il 

porto del la cap i ta l e argent ina 
e s l a t o ieri paral izzato da 
ano sc iopero d; a v v e r t i m e n t o 
di 24 ore. c h e è il qu into p r o ­
c l a m a t o ne! corso deg l i ulti­
mi d a e me.*:. Vi h a n n o par ­
tecipato o t tomi la lavoratori . 
che protes tano contro il r i ­
tìnto d e l l e autori tà di c o n c e -
Jet e a u m e n t i salarial i . 

responsfihilifà ,"-p«'ftaiife HI 
due Paesi di operare p e r In 
pace e per l'amicizia fra i 
popoli. 

Quanto ni r isultal i , il cupo 
del governo s o r i e f i c o li Ita 
fissati in cinque punti che 
possono essere cosi riu.ssun/i: 

1) Coesistei!"in: la dichire-
rurione coucl i is irn si richia­
ma a (piesto principio come 
e l e m e n t o dei rapporti fra le 
due nazioni. L'URSS n o n 
considera che l'amicizia con 
la Gran Bretagna de l iba n u ­
d a r e ci «fefrinu'iifo dei buoni 
rapporti fra le potenze oc­
cidentali; al contrario, essa 
desidera essere nitifntn et in i -
glìorare anche le sue relazio­
ni con gli Stati Uniti. 

2) Disarmo: si può essere 
soddisfatti per l'accordo s u l ­
la n e c e s s i t à d i una interdi­
zione finale, delle armi nu­
cleari e di un inir io imine -
diato di una riduzione delle 
forze armate r degli arma­
menti de l l e c inque prandi 
pofenre. Tuttavia la pol i t ica 
dei governi occidentali che 
continuano a rinnegare le lo­
ro stesse proposte , ocjni qunl 
coffa ques te v e n g o n o accet­
tate dall'URSS, ha portato 
il problema efef disarmo su 
una cattiva strada. Andando 
avanti così, si rischia di tra­
sformare il Comitato del-
l'OXU per il disarmo in un 
comitato « per l'occultamen­
to della corsa al riarmo ». 

.1) M e d i o Oriente: si è 
raggiunto un accordo sullo 
appoggio da dare alle Na­
zioni Un i t e per tua rifr nere 
la pace nella zona e r i so l ­
vere if conflitto arabo-israe­
liano. Non vi è accordo p e ­
ro ne l giudizio sulla situa­
zione nel Medio Oriente: da 
p a r f e sovietica si ritiene che 
ci'l'origine del la tens ione st ia 
.'a c r c a r i o n e di raggruppa­
menti militari come il patto 
dì Bagdad, mentre da parte 
britannica si pensa in modo 
opposto. 

4) Commercio: entrambe le 
parti sono interessate a u n o 
sviluppo degli scvnnbi e c o ­
nomici . / ; perdurar,- de l l e re­
strizioni derinie da ragioni 
« strategiche >• crea però un 
serio ostacolo. « G l i ing les i 
•situo pente pratica c h e ha il 
^cnso deg l i affari e sapran­
no trovare loro stessi, prima 
o poi — dice Bu lgan in — il 
•nodo appropriato per sosti­
tuire garbatamente l'attuale 
politica discriminatoria con 
una polit ica c o m m e r c i a l e più 
rag ionevole ». 

,S) Contatti: il documento 
annesso alla d ichiaraz ione 
c o n e l u s i v a dimostra che le 
conversazioni hanno avuto 
un e s i to posit ivo anche su 
questo punto . 

« Che cosa mostrano in 
conc lus ione quest i r isultat i? 
In primo luogo — ha detto 
B u l g a n i n — dimostrano che 
con la buona volontà e te­
nendo in considerazione i re­
ciproci interessi delle parti. 
sì p o i s o n o superare entro 
c e r t i l i nu r j scric divergenze, 
e ottenere risultati pos i t iv i 
sia sulle questioni più im­
p o r r a n t i per i rapporti on -
glo-.toviciici che sugli altri 
problemi internazional i >>. 

tei, mei, al contrario vaglia­
mo e l i m i n a r e «piede che ci 
sono . Siamo per un riavvici-
uamento con la Gran lireta-mirro 101/ t u l i ni U I I I J I o r i n i * 
gnu, gli Stati U n i t i e tutti gli 
altri paesi favorevoli alla 
coesistenza e alla pace nel 
mondo. Ma in tema di com­
mercio penso cli«: di/fìcoltà 
fra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna esistano già, e non 
s i a m o stati voi a crearle ma 
piuttosto gli Stati Uniti. 

D.: Vorreste e s s e i e invitat i 
negli Stat i Uni t i? 

R. di Krusc iov : Gli .S'fnfi 
Uni t i sono un paese molto 
interessante, e chi non vor­
rebbe v is i tarl i per m o l i v i di 

.cirturi? Ln gente del nostro 
'paese hit un t'ivo desiderio 
«li viflitcìre pli .S'tuii Uniti , mei 
purtroppo in qualche coso 
a n c h e coloro che sono stati 
iut'ifufi ci recarvis i , non liuti 
no potuto furio perché non 
hanno o t tenuto II visto. Di 
recente è .sfato ri/iutcìfo il 
visto a una delec/urione di 
cuoch i , forse perchè si teme­
va che essi potessero c u c i n a 
re «piulcosei di più che sem­
plici bistecche. 

lì.: C o m e vi sembrano le 
condizioni di vita in G i n n 
Bretagna, che , secondo la 
stampa soviet ica , varebbero 
cat t ive? 

R. di Krusc iov: Come os­
serva r ione generale, direi che 
la Gran Bretagna ha rag 
giunto il ii alto Jivcilo di .svi 
luppo ecdiioiuicd »• culturale. 
Ma, dal momento che non 
abbinino potuto parlare con 
l'uomo della strinili, che ub­
bia ino potuto vedete sultani" 
attraverso i finestrini delle 
nntoinabili, sarebbe itiolm 
difficile entrare nei parti­
colari. 

lì.: S ie te disposti ;t conce­
dere l iberamente visti ;u gior­
nal ist i inglesi elle de.Mderano 
vis i tare l'URSS'.' 

R. di Mulganm: l.i stiamo 
già concedendo liberamente 
senza negarli a nessuno. Ag­
g i u n t a di Krusciov: li conce 
diamo spesso aneìie a gente 
che poi dice conia di noi, 
sebbene ciò sia spiacevole. 

J).: Aree t t e ià l 'Unione So­
viet ica ispezioni sul Mm ter­
ritorio per a c c e r t a l e l 'esisten­
za o m e n o di a r n i ÌIIH-!.•;.:•'.' 

R. di Krusc iov: fi nostro 
compagno Gromgl;o ha fattn 
ì capelli bianchi a forza di 
rispondere a d o m a n d e come 
ipiesla. Interruzione eli un 
giornal i s ta: Gromgko non ha 
i capel l i hiom-hi. Replica di 
K r u s c i o v : prevedo che li aviu 
se continua cosi. 

D.: Dato il eoneentram«*nt > 
del jKitere in poche man.1 *i 
U R S S e il pericolo che ne de­
riva por il m o n d o , come pen­
sate eli r idurre tale pericolo'' 

R. «li Krusc iov : Vi sono in 
Unione .S'ovieticei circa due­
cento mi l ioni di abitant i , c ioè 
circa quattrocento mi l ion i di 
mani. Questo n u m e r o a u m e n ­
ta di tre mi l ioni di abitant i 
all'anno, cioè di sei milioni 
di mani. Tale, atl' incirca. «• 
il n u m e r o de l l e mani in cui 
è concentrato il p o t e r e ne l 
nostro paese. 

D.: Per agevo lare il turi­
smo «'» d isposto il «overno :-<>-
c i c l i c o a emet t ere un rublo 
turistico'.' 

II. «li Krusc iov: Il rubln 
vale (pianto deve. 

D.: E* disposta l 'Unione .So­
viet ica a eserc i tare un' in-
Iluen/.n sui paesi amici per 
imjM'ciire la fornitura di a n n i 
ai paesi del Medio Oriente? 

R. di K r u s c i o v : ,S'i tratta dì 
un problema delicato, ma non 
intendo escluderlo. Noi siamo 
il so lo paese che attualmente 

non dà armi a nessuno, e 
v o r r e m m o s inceramente che 
tutti facessero altrettanto. Pe­
rò non è così, sarebbe errato 
se noi d i ces s imo chi* non r e n ­
d e r e m o armi a chi le chiede, 
r ciò perchè armi vengono 
s p e d i t e da altri paesi. Ma se 
ci si potesse accordare, nel 
quadro dell'ONU o in olir»* 
modo, per impedire che ciò 
avvenga, noi n e saremmo b e n 
liet i e saremmo pronti a par­
tecipare a tale intesa che 
contribuirebbe a stabilire In 
pace in questa tormentata 
zona. 

I commenti mondiali 
agli accordi di Londra 

- I n avvenimento importante :.- scrive la 
Pravda - Il Daily M i n o r lamenta la timi­
dezza di l 'den - Aol^arità tedeseo-LSA 

I risultati del l i v is i ta di 
B u l g a n i n e Krusc iov a Lon­
dra. espress i ne . la dichia­
raz ione c o m u n e anglo-sovie -
tica sottoscrit ta dai due 
.statisti sov ie t i c i e da Eden, 
sono o{;gi al centra dei com­
ment i internazional i . 

P o s i t i v o è il g iudiz io da­
to da l la Pravdn e dai gior­
nali j-ovietici. i qual i met­
tono in r i l i evo la franchez­
za e il r e a l i s m o d e l i e con­
versaz ioni , il va lore c h e i 
puni i di accorda stabil i t i 
a s s u m o n o s ia di per se stes­
si c h e c o m e premessa per 
una ul ter iore cooperaz ione 
tra le d u e p o t e n t e e il si­
gnificato dei contatt i perso­
nal i avut i da Bulgan in e 
Krusc iov con i ( t ingent i e 
con rappresentant i dell 'opi­
n ione pubbl ica pr i taniaca . 

- La vi.-ita — scr ive il 
g iornale del P C U S — ha co­
st i tu i to un a v v e n i m e n t o di 
grande importanza n e l l o 
.-viluppo dei rapporti anglo-
sov ie t ic i e di quell i tra 
or iente e occ idente . Essa 
sch iude la v ia ad un ulte­
riore progresM> della dis ten­
s i o n e e al r..tTr-r7.imento 
de l la pace e della sicu­
rezza ••. 

I,a ,-tnmpa inglese si mo­
stra m o d e r a t a m e n t e .soddi­
sfatta. •. Si è giunti — scri­
ve il Times — ad accordi 
provvisor i che potrebbero 
condurre ;:d accordi più 
precisi , capaci di favorire 
Ma la pace m o n d i a t e s ia le 
relazioni tra Londra e Mo­
s c i ». II Daily Telcgraph 
definisce la d ichiaraz ione 
anglo-sovie t ica « un cata lo­
g o di speranze », il Finan­
cial Times la giudica « un 
progresso ne t to e s icuro. 
a n c h e se non dec i s ivo ». 

Per il laburista Dai lp He­
rald, l ' incontro « ha avuto 
l'effetto di d imostrare clic 
i russi sono decis i a evi ­
tare una guerra >-. Ne i la 
s tesso senso si espr ime il 
l i b e r a l e News Chronicle. 

Il di f fusiss imo Dadu Mir­
rar deplora jecr -anicnte m 
un t i tolo a caratteri cubi­
tali •< i tre stupidi errori -
c o m m e s s i da parte inglese: 
la « sgua ia tagg ine >• «• la 
'< v i l l a n i ! » de l l e gaz.zane 
ant i sov ie t i che in-con;.te al 
passaggio di Bulganin «• 
Krusc iov e la «« t imidezza •-
del g o v e r n o nel la trattati vi.. 
II g iornale auspica che Bui-
g a n i n e Krusc iov tornino 
in Inghi l terra e che. ;ri t:.-
le occas ione , que-Mi errori 
n o n v e n g a n o ripetuti , po.-
c h è « Russia e Inghilterra 
d e v o n o . d e v o n o . d e v o n o 
procedere i n s i e m e ». 

In Amer ica , il JVru* Yor'.-
Timc.t e altri giornali si 
sforzano di min : ;nizzarc i! 
va lore de l l ' incontro e degli 
impegni anglo-soviet ic i eoa 
del la vo lgare p:opagann. . . 
Î a stessa l inea ha ad-ttat--
a Bonn ii minis tro degi: 
esteri Von Brentano , in ut.;. 
d ichiaraz ione tesa «:nic: -
m e n t e a sc s t enerc la « in­
sincerità « dei soviet ici e a 
sot to l ineare l'accer.no ingle­
se a l l ' importanza dell'unifi­
caz ione Tedesca. 

Tra i giornal i francesi . 
Combat trova n o n privo ci. 
interes-se il fatto che gi i 
S l a t i Unit i , un'ora dopo la 
pubbl icaz ione de! comunica­
to anglo-sov ie t ico , abbiano 
annunc ia to un'at tenuazione 
de l l ' embargo MJ 700 prodot­
ti finora cons iderat i « .-lr..-
tegiei ». f Ciò potrebbe of­
frire prospet t ive irnnortan. 
ti ». scr ive il g iornale , il qua­
le si augura che la dec is ione 
« cost i tuisca u n s incero ge­
sto di buona vo lontà da par­
te de l l 'Amer ica verso Mo­
sca ». 

P1BTKO INGRAO. direttore 

A Biella Coppola, «-ire dir trip 
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